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Lettere sui bambini

Quando
i ragazzi
cercano
la morte

di MARCELLO BERNARDI

Scenari drammatici nel rapporto Wwf sullo stato del clima in preparazione della conferenza di Kyoto

1997, più alta la febbre del pianeta
Il mutamento climatico è una realtà
Dimezzati in trent’anni i ghiacciai alpini, l’innalzamento dei mari minaccia le coste anche in Italia. «Il mondo
- affermano gli autori dello studio - sta vivendo il più grande disgelo dall’epoca delle glaciazioni».

Suigiornali si legge sempre piùspes-
so, almenocosìmi sembra, di ragaz-
zini suicidi.E i motiviapparenti
sembrano sempre assurdi: un brutto
voto a scuola, una litecon igenitori.
Oltretutto, mipareche l’etàdei suici-
di continui ad abbassarsi. Macom’è
possibile? Secondo lei chepercezio-
ne hannoi bambinidella morte, lo
capiscono che è irreversibile?

Esisteunlibro,scrittounaventina
d’annifadaun’insegnante,TeresaAn-
cona,chesiintitola«Unafamiglianor-
male»:ilpadrelavora,lamadreècasa-
linga,iconflittiinternisembranoresta-
renellanorma.Eppure,auncertopun-
toesenzaalcunapparentemotivo,lafi-
gliadidieciannisiuccidegettandosi
dallafinestra.Elatragediaèchesitratta
diunastoriavera.Apartiredall’etàsco-
lare,èpossibilecheunbambinodecida
disuicidarsi.Quandoèmoltopiccolo,
nonpossiedeancoraglistrumentiper
farlo,equandoentranelperiodoadole-
scenzialeliusaaddiritturaconlarghez-
zapreoccupante.Dicerto,ibambini
nonsipossonorenderecontodicheco-
sasialamorte,ancheperchéineffetti
nessunolosa.Nessunopuòdireconcer-
tezzasesignifichilafinedell’esistenzao
inveceuncambiamentodidimensio-
ne.Perunbambino,lamorteèsoprat-
tuttol’immaginediunfenomenofor-
nitadagliadulti:ilfunerale,lalapideal
cimitero,ildolorechesenteneglialtri
perlascomparsadiunapersonacara.I
bambinipiccolisoffronomoltolaman-
canzadiunapersonaamata,maperlo-
rochesiamortaochesiapartitaperla
Cinaèesattamentelostesso:quelloche
percepiscono,edicuisoffrono,èl’as-
senzafisicadiquelladeterminataperso-
na.Inetàscolare,invece,ilbambinoin-
cominciaacapirechelamorteèassolu-
ta,definitiva,einiziaanchelafasedel-
l’elaborazionedellutto,chepuòimboc-
carevariestrade:quelladell’allontana-
mento,dellanegazione,quelladiunla-
vorodisperatosuiricordi,quelladella
speranza(illusoria,ovviamente)che
l’assenzanonsiadefinitiva.Dicerto,il
meccanismodellarimozioneditutto
quellocheprovocapaura,sianeibam-
binisianegliadolescenti,èpotentissi-
mo.Purtroppo,ibambinisuicididisoli-
tononpresentanoalcunsintomoparti-
colare.L’unicaveraspiapuòessere,ava-
rilivelli,unatteggiamentodepressivo,
laperditadellaricercadelpiacereedel
perseguimentodeipropriinteressi.Un
bambinochenonhapiùdesideri,che
smettedisperareinungioco,inunafet-
taditorta,èunbambinochehaungran
bisognodinoi.Ibambininonsiuccido-
noacausadiundissestoeconomico,
masempreesoloperdisturbiaffettivi.
Perchésonosoli,perchépercepisconoil
vuotointornoaloro,perchéhannodi-
simparatoadesiderare.Epuòcapitare,
allora,cheilvuotodiventiintollerabile
espingaallaricercadiunpiacerenon
naturale,mapatologico,chepoièquel-
lodelclassicogruppoadolescenzialedi
delinquenti.Oppurechespingaaddi-
ritturaallamorte.
Le lettere per questa rubrica, non più
lunghe di dieci righe, vanno inviate a:
Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice
Casati 32, 20124 Milano.

Gridod’allarmedelWwfsullasitua-
zione del clima. Il1995èstato l’anno
piùcaldodellastoria,eil1997siavvia
a battere il primato. La temperatura
sale e i sui effetti sulla salute dell’uo-
mo, sul livello e il riscaldamento dei
mari, sui ghiacciai, sulla flora e sulla
fauna sono disastrosi. L’Italia non fa
eccezione. L’effetto serra, nel nostro
paese, ha già ridotto della metà il vo-
lume che i ghiacciai alpini avevano
30 anni fa e ben 4.500 chilometri
quadridicostasonoarischiodi inon-
dazioni.

Il nuovo rapporto «Stato del cli-
ma»,presentatoieridalWwfinprevi-
sionedellaconferenzadiKyotochesi
svolgerà fradue mesi, mette di fronte
a dei dati che significano una cosa
ben precisa: il riscaldamento del pia-
neta non è una minaccia, è già una
realtà. «Anche il catastrofico incen-
dio in Indonesia - ha detto il segreta-
riogeneraledelWwf,GianfrancoBo-
logna, presentando il rapporto - è
causato dalla siccità correlata con il
fenomeno “El Niño”, che è sempre
più frequente e intenso acausadel ri-
scaldamentoglobale».

L’innalzamentodelmareèunodei
rischi maggiori per l’Italia. Negli ulti-
mi 100 anni il Mediterraneo è cre-
sciuto di 1-2 millimetri all’anno e si
stimachepossacrescere tragli8e i24
centimetriper il 2030.Leconseguen-
ze potrebbero essere drammatiche:

oltre allo sprofondamento di Vene-
zia,altrecittàcomeGenova,Imperia,
Trieste,Napoli e il suogolfo,Catania,
Palermo, Cagliarie le lagunecorrono
seririschi.L’innalzamentodellatem-
peratura in Italia comporterebbe dei
cambiamenti climatici tali che, ad
esempio, nella zona padana si po-
trebbero coltivare agrumi e olivi. Se-
condounostudiocondottodallaCo-
lumbia University, infatti, potrem-
mo assistere nel nostro paesea un in-
cremento maggiore delle temperatu-
re al Nord che non a Sud, sia in estate
sia in inverno. Le precipitazioni au-
menterebbero del 15 per cento come
valore massimo al Nord in inverno,
per calare anche del 30 per cento in
estate nelle regionidel Sud.Lostudio
americano suggerisce un aumento
medio della temperatura di circa 3,5
gradi. A parte il già citato effetto su
Venezia e le altre città di mare, le ri-
percussioni di questa situazione sa-
rebbero pesanti anche sull’agricoltu-
ra, sulla vegetazione, sul sistema
idrologico,sullarisorsaacqua.

AlivellogeneraleilWwfciinforma
che«ilmondostavivendoilpiùgran-
de disgelo dall’era delle glaciazioni».
Dall’inizio del secolo molte parti del-
la Siberia sonoda3a5gradipiùcalde
rispetto all’inizio del secolo, mentre
entro il 2030 il ghiacciaio del parco
nazionaledelMontana,prediceilgo-
verno americano, scomparirà. Negli

anni 90 il Sudafricaha soffertodi cat-
tivi raccolti, siccità e ha vissuto i cin-
queannipiùcaldidel secolo.Lasicci-
tà tende a estendersi anche in Euro-
pa, dove le piogge sono diminuite
globalmentedel20percento.LaSpa-
gna ha avuto cinque anni di conti-
nua siccità a partire dal 1991. Rispet-
toalsecoloscorso il livellodegliocea-
nièaumentatotra i10ei25centime-
tri, mentre l’80 per cento delle spiag-
ge del mondo sta subendo il fenome-
no dell’erosione. Il cambiamentodel
clima estende i suoi effetti negativi
anche sulla salute dell’uomo. In Eu-
ropa e nel Nord America sono mi-
gliaia le persone morte per problemi
respiratori o cardiaci legati alle onda-
te di caloredel1995 (500morti soloa
Chicago). Nel 1990 si sono viste zan-
zare portatrici di malaria, febbre gial-
la in nuove parti dell’Africa e dell’A-
mericaLatina.

Un quadro veramente preoccu-
pante che si può tentare di migliora-
re, secondoilWwf,riducendol’emis-
sionedigasserra,primofratuttil’ani-
dride carbonica. «A Kyoto, dove a fi-

neannosi riuniranno ipaesi firmata-
ri della convenzione sul clima - ha
detto Gianfranco Bologna - dovrà es-
sere raggiuntounaccordoperridurre
le emissioni al di sotto dei livelli del
1990 prima del 2005, solo così si sal-
veràilpianeta».EinItalia?Ilministro
per l’Ambiente, presente alla presen-
tazione del rapporto, ha preannun-
ciatounaseriedimisureperridurrele
emissioni di anidride carbonica. Edo
Ronchi presenterà al Cipe la «Secon-
da comunicazione italiana sui cam-
biamenti climatici». Il documento -
ha spiegato il ministro - prevede un
aumento per il 2010 di 7.000 mega-
watt da fonti rinnovabili, tre milioni
di metri quadri di collettori solari ter-
mici, un risparmio elettrico di 45 mi-
liardi di chilowatt all’anno. Nell’im-
mediatoci sarà la riduzionedelleper-
dite della rete elettrica, incremento
della metanizzazione delle industrie,
diffusione delle lampadineadaltaef-
ficienza, verifica degli impianti di ri-
scaldamento.

Liliana Rosi

L’impegno del ministro in un confronto promosso ieri a Roma dal Pds

Berlinguer: «Taglieremo la burocrazia
che soffoca la ricerca scientifica italiana»
Un ampio dibattito con la partecipazione di decine di ricercatori e dirigenti degli enti. «Più mobi-
lità, più autonomia e meno impiegati amministrativi». Il problema del governo centrale.

Il riordinodella ricerca italianaè inmoto.E il
punto di arrivo è un sistema dovevi sia il mas-
simodimobilitàperiricreatori,unafortespin-
ta all’internazionalizzazione, un’autonomia
forte che si combina con un governo centrale
degli indirizzi. Ingenerale,unafortesburocra-
tizzazione degli enti, con la riduzione delle
procedure e di conseguenza degli impiegati
amministrativi.

IlministroLuigiBerlinguerhaconclusocosì
ieri la giornata di dibattito organizzata dl Pds
sul riordino del sistema ricerca del nostro pae-
se. Un dibattito affollatissimo. L’occasione,
per il mondo della ricerca italiana, era attesa
da decenni. Da tempo, infatti, i ricercatori e i
responsabili degli enti non erano chiamati a
discutere su un concreto progetto di cambia-
mento come la relazione alle Camere del mi-
nistro Berlinguer sul riordino degli enti di ri-
cerca. La relazione, presentata a luglio, preve-
de soprattutto una riorganizzazione del go-
verno della ricerca nel nostro paese. E cerca di
dare un governo unitario alla ricerca che fino-
ra il Ministero dell’Università e della Ricerca
scientifica (Murst) non è riuscito a svolgere, a
causa dello spezzettamentodellecompetenze
tra diversi ministeri. Si pensi solo al fatto che
nonpiùdellametàdellaspesaperlaricercanel
nostro paese passa per questo ministero e per
gli enti di sua competenzaE proprio il futuro

del governodella ricerca è stato al centrodella
discussione. La relazione prevede infatti che il
governocentraledella ricerca, il suoindirizzo,
venga esercitato a livello del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE) assieme agli altri ministeri. In
questa proposta, e in altri aspetti della relazio-
ne, Antonio Ruberai ha avvertito il rischio do
un trasferimento di poteri dal Nurse verso il
governo(«E io-hadetto-sonoprofondamen-
te contrario») e di affidare il governo della ri-
cercadeglientiversoministeridiversidaquel-
lo competenteLucio Bianco, presidente del
Cnr, ha proposto che la burocratizzazione del
Cnravvengaconunfortedecentramentoam-
ministrativo, lasciando alla struttura centrale
solounruolodicontrollo.Biancosièpoidetto
d’accordo sull’unitarietà dell’ente, ma ha vi-
sto nella relazione il rischia che questa unita-
rietà venga contraddetta dalla formazione di
nuovi istituti «verticali» come quello di astro-
fisicaobiomedica.PaoloLeo,frescovicepresi-
dente dell’Enea, ha ricordato che si va verso
un’evitabile inasprimento della severità nei
bilancidellaspesapubblicaechelasededelCi-
pe come luogo di governo della ricerca può
servireadifendereilflussodellerisorseversola
ricercarispettoaglialtrisettoridellaspesapub-
blica. Sergio De Julio, presidente dell’Agenzia
spazialeitaliana,sièdettocontrarioallarealiz-

zazionediunastrutturanazionaleperil trasfe-
rimento tecnologico: «meglio -hadetto - con-
tinuareancoranellafasedisperimentazione».
Luigi Berlinguer nell’intervento finale ha ri-
cordato che si sono giàavviati conunaseriedi
decreti e articoli di legge, una serie di processi
diriforma.

Ma ha voluto riprendere le preoccupazioni
di Ruberti e di altri sul governo futuro della ri-
cerca affermando che il Murst può portare nel
Cipe lecompetenzee levalutazionidegli indi-
rizzidiricercacheglialtriministerinonposso-
no fare. Berlinguer si è detto contrario sia alla
tesi del ministro Bindi di trasferire alla Sanità
la ricerca biomedica («Si avrebbe una cliniciz-
zazione della ricerca e questo sarebbe un ri-
schio per la salute degli italiani»), sia alla mol-
tiplicazionedegli istitutiper tutte lediscipline
e pensa piuttosto ad aggregazioni che portino
a Società scientifiche nazionali. «Dobbiamo
conservare - ha detto - la struttura generalista
del Cnr. Ma questo va snellito. Non può avere
950 impiegati. Faremo le cose con calma, sen-
zadanneggiarenessuno,madobbiamotaglia-
re le procedure e quindi la necessità di avere
unaburocraziacosìampia. IlCnrdovràarriva-
re ad avere, almassimo, qualchedecina di im-
piegati».

Romeo Bassoli

CAPODANNOCAPODANNO AA ISTISTANBULANBUL
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 28 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.390.000.
Supplemento partenza da Roma lire 65.000.
L’itinerario: Italia (Zurigo)/Istanbul/Italia (via Zurigo).
La quota comprende: il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i
trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso l’hotel
Acropoli (cat. Special 4 stelle), la prima colazione, tre cene, tutte le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale di
lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

CAPODANNOCAPODANNO AA PRAGAPRAGA
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 31 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.520.000
Supplemento partenza da Roma lire 40.000.
L’itinerario: Italia (Zurigo)/Praga (Karlestejn-Konopiste)/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i
trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso l’hotel Holiday
Inn (4 stelle), la prima colazione, quattro giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide
praghesi di lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Dalla Prima Inaugurato a Frascati il nuovo acceleratore di particelle dell’Istituto di fisica nucleare

«Dafne» cerca l’antimateria perduta
La macchina, più piccola delle precedenti, farà scontrare elettroni e positroni cinquemila volte al secondo.

calcoli delle Nazioni Unite.
Bene, come è regolarmente
successo dopo la grande Con-
ferenza di Rio de Janeiro sul-
l’ambiente e lo sviluppo, l’indi-
viduazione delle cause e dei ri-
medi ai grandi problemi glo-
bali ha portato sempre alla ste-
sura di grandi leggi quadro in-
ternazionali e all’assunzione di
inderogabili impegni morali da
parte dei governi. Ma quasi
mai, o comunque quasi mai in
modo sufficiente, a finanziare
queste leggi. La Convenzione
contro la Desertificazione non
ha alcun supporto finanziario.
E il Meccanismo Globale che la
Conferenza della Parti di Roma
cercherà di realizzare, sarà un
meccanismo di indirizzo. Che
non porterà nessuna nuova lira
aggiuntiva per realizzare gli
scopi della Convenzione. Sarà
pure grezzo, ma è questo il
grosso nodo che si ritrovano
davanti i partecipanti alla Con-
ferenza di Roma. Difficilemen-
te sarà sciolto.

[Pietro Greco]

Dafne ha emesso il primo vagito
due giorni fa. Solo un fiotto di parti-
celle, eppure un manipolo di fisiciha
festaggiato nel cuore della notte co-
me se fosse davvero un nuovo nato.
Appena saprà «parlare», spiegherà
agli scienziati perché l’universo è fat-
to solo di materia e non, in parti
uguali, di materia e del suo opposto,
l’antimateria. Dafne è il nuovo acce-
leratore di particelle inaugurato ieri
nei laboratori di Frascati dell’Istituto
nazionale di fisica nucleare (Infn) al-
la presenza del ministro della Ricerca
scientifica, Luigi Berlinguer. È costa-
to 120 miliardi, la metà dei quali an-
dati a industrie italiane, e ci sono vo-
luti7annipercostruirlo.Maoralaco-
munitàdeifisicidelleparticellehaun
nuovogioiellodicuivantarsi.

«Dafne riporta Frascati sulla fron-
tiera della ricerca in fisica», dice Lu-
ciano Maiani, presidente dell’Infn. E
deveessereverose18gruppidiscien-
ziati stranieri fannola filaperusare la
nuovamacchina.Maperchétantaat-
tesa per un acceleratore relativamen-
te piccolo, assai meno potente di

quelli del Fermilab di Chicago o del
Cern di Ginevra? «Dafne - rispondo-
no i responsabili dell’Infn - è la capo-
stipite di una nuova generazione di
macchine: piccole, economiche e
progettate per studiare fenomeni
particolarmenterari».

Una tendenza dettata forse più da
esigenzedibilanciochedaambizioni
scientifiche. A Frascati vogliono co-
munque dimostrare che si può fare
della «big science» senza costruire
cattedralineldeserto, anzi riciclando
l’esistente: Dafne è stata costruita al-
l’interno dell’edificio che per quasi
trent’anni ha ospitato Adone, un ac-
celeratore di particelle che detenne a
lungo il primato mondiale di ener-
gia. Il traguardo attuale è diverso, e
non richiede energie da Guinness.
Appenadopoilbigbang,ilcosmodo-
vevaessereunminestronedimateria
eantimateriadosate inugualmisura.
Da quell’esplosione sono passati 15
miliardi di anni, e per quanto gli
astrofisici si sforzino non trovano
traccia dell’antimateria. Che fine ha
fatto? Perché è stato privilegiato il

nostro mondo di materia, violando
una di quelle simmetrie che tanto
piacciono ai fisici? Dafne cercherà di
rispondere facendo scontrare pro-
prio materia e antimateria. In un
anello viaggeranno miliardi di elet-
troni, nel secondo altrettante parti-
celle corrispondenti fatte di antima-
teria (i positroni). Quando i due fasci
verranno fatti scontrare, emergerà
energia pura che, dopo pochi istanti,
si trasformerà in altre particelle, i co-
siddetti kaoni. Osservando questi ul-
timi, gli scienziati cercheranno di ca-
pireleragionidell’asimmetriacosmi-
ca. La vera novità è che Dafne farà
scontrare elettroni e positroni 5.000
volte al secondo, 100 volte meglio di
quanto ottenuto finora in altri labo-
ratori. Una frequenza, questa sì, da
record e per ottenere la quale si è ac-
cettata una sfida tecnologica senza
precedenti:generareunflussodielet-
troniparia5ampèredicorrente,con-
tro imillesimidiampèrechenormal-
menteattraversanogliacceleratori.

Luca Fraioli

Inventata
una «colla»
emostatica

Al termine di una lunga
sperimentazione su
animali ed esseri umani, il
ministero della Sanità
israeliano ha approvato il
lancio sul mercato della
prima colla biologica
emostatica, progettata per
bloccare emorragie. La
sostanza, sviluppata per
bloccare in tempi
rapidissimi ogni tipo di
emorragia, è una
combinazione di diverse
proteine umane coagulanti
estratte dal plasma e non
pone problemi di rigetto.
Va conservata a 20 gradi.


